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PREZZI oEi-i-e INSERZIONI 

Per egnl linea e spazio di linea setto (a (ir 
hmmm Jn IV ppìna Cfliit. 20. 
P̂er le ìtiserzionW lunga durata si acoordô no facilitklS 

I MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO. 

Pftisl^'srsa Z19 «llftlO 

L^ Amministrazione ,M^ega 
caldamente i Signori 
nati die non 'hm^^:ancora 
soddisfatto gli importi a 
r,etrati\, di farlo al più 
' pr.estay_.^ìi 
tenere sospese parlUe arre
trate.' 

A-

t %, 

quello della politica senza princi-
pii e senz^^ntimentL ^ | I a tria
de! 
« 1 1 1 % . Magliani dopo averc i^ 
to le mule volte che noi avevamo 

Paramento" Nadopaìe 

Cmm'e'i^a «lei ^-Mepiiéa 

s 

E = 

T^aX^^fiirUtoQ.\ÌBiimBassegna è un 
coro ai grida per l'esposizione fi-

Pur non tenuto calcolo delle 
spese straordinarie coperte con 
nuovi debiti, abbiamo ormai 
deficit annuo di 60 mili 

I milioni peMorre il còrso forr, 
zoso ( i^^igì ìet t i di 'banca sono 

spariti; l'esoda, delForo è 
è.tó. • , •.^.j,,„j^^^ftteij>.',"., 

ero Magli&nif è ben tóipostoj 
a::prpmettere ed ; ^cco rc | ^ ailM-
taiia una magnificà'lituazione. Sa-,! 

' _ \ ^ - L - i ^ _ 

remo tutti ricchi quanti italiani 
siaSo/come Simbad il marìnaii 

a#qJi subito: da. quH 
tWannì . ,JI signor Magliani guar 
da c o m ^ i ^ i z z o all^oggi. C y ^ i ^ 
s ò;.l Oggi? ' .•.-• ' " . ̂ , mmm-^:-^^^ 

Uri àttimo fuggente —come di-
ce Fausto. E vero che Foggi è 

^1 I b I _ ^ _ , 

inolW un disavanzo— confessato 
d f f ^ i ^ t r o — di sessanta milioni, 
i quali sono già beli'affliggiti. 

• Per cieitRsìg.LMag!ianì crolla 

tale un pareggio da poterne qua
si dar via un poco, ci confessa, a-
desso chep^si trova colle spallo al 
muro, un disavanzo di sessanta 
milioni. Il quale, data la lodevole 
abitudine di non dir mai il vero, 
che costftùi^e uno fra i piti pregiati 
ornamenti del signor ministro, può 
;anch0 essere di settanta, di cento 
milioni od anche di centosessanta 

- I 

come dice Giolitti. 
E^^^lttitecìti^^ clfr con 

invidiàbile faccia totta, T identico 
|ig. ministro annunciasse, nei pri
mi di novembre scoflB^lltìaecce-

Éenza, prevedibile in ottantaoinque 
milioni, degli Incassi sul|g^,spesel 

li piii'cuHòso poi si è che que
sto stupefacente tlnafefiere Ìl quale 
a furia di prevedere incassi* ed 

Tornata del 28 
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Mjecceden^^-alta fantasia, e di au
mentare impost^h^^ linito col tro-

"varsi: fra J piedi un così erosso 
'disavanzo;"immagini che'^It Carne-
i^ e d j i Paeso, siano disposti a 
coprirlOvdi fiorì. 

.gon ricordiamo b é ^ ^ i n quale 
deveR^esserci. un inventore 

^m-^ 

Presidenza Bianchcri. 
Il Presidente annùnzinl^ esito dot 

b a l W f i l o di ieri. Sono at^ti eletti 
tutti i candidati di opposizione tran-

Riprendesi la discussione del pro
getto dì perequaziono. Vigono so
spesi gli articoli dal 39 al 41 perchè 
coUegay^aU'articolo 48., 

Dopo varia discussione, cui pioii-
dono ìpRTtQ NapodanOf Parpagliaj Kom 
inanOf CfiiWlfrrif Fornaciari ed altri; 
'artic. 43> riguardante ì sostenitori 
elle spese del catasto' viene appro

vato, . - , • /' 
i-tSi accetta ' fflif governo 4'emónda-
mente dì Fornaoiftri òhe le spese sa
ranno in massima pq^rte^carìc^^ 
Stato e in mìnima a carico delle 
vincie. 

Sì approvi dopo brave discussione 
1* articolo 44. ^ 

U art. 4^ viene soppressoi 
Il 46 e il 47 sono approvati con 

lievi modincaxidni. 
Così si giunge all'art. 48 che ri

guarda la questione dalle aliquote. 
Dopo varie proposte, la co'mmissiò-

ne chiede che si rinvìi k disci^ssiona 

-, La Camera acconsente 
teM^^^àA*^^^*^"^®^^*^*'^^'^^'"^^ piccoli 
gettr di legge e quindi le peti-

if' 

^Occorrono infatti una special 
educazione ed uno scetticismo de-
pretinó per giungere sino alle frasi 
espresse alla GamerÉt dèi deputati. 

Il generale Robilant non fa pò -
lìtica di sentimentalismojfjQ^dicprln-
•cipnl? , . i ^ 

Il geQ^ralo'Robilant' non fa che 
politica al interessìl? 

Non ha neppure intravedut 
significato dì queste parole!? 

Il generale Eobilant 'hi; sentito 
in quei momento che quell§,Jrasé^¥ m compos 

Wffialeséfî ^ Nella frazione di BrJa« 
na c'è della agitàzionnejier la nomina 
del nuovo parroco,che è eltìitivo. Tea 
mesi la vicinia si muti m tumulto. 

ntovigei. — Crisi municipale! 

•.E-
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L'avv, Luigi Vansetti assessore 
dato le sue dimissióni per disaccofî v 
colla giunta; però alcuni amici dellu 
giunta essendosi messi all'opera a to-
gllore il disaccordo, pare che le qua? 
stionì vengano approvaé^^'e la tt'in 
mumoipate sta scongiurata. 

^ k è costiitìltfl 

r-^ 
• ^ 

- i 

L^.-Gi'iWlÉIl^n I. . 
« . ; ; 

flette pert^ 

di « nammiféfPsòiehtifiici » òhe dà 
iuhpubbUGoespenniéntò'dèlia sua 
mveuzioné. Siipresenta' aglv • spet-
tatori con ùn^^^católettà, conte-

• - * • ^ ' . . .. f -M^j^'^ ' 

nenteéii preziosi zoìfahelli. Ne stró-
fina uno. Non^si accende. Un se-
cdndp: Neppure. Un terzo. Meno 
che mai. 

r 

Allora il Dujcaraara presentan 
do la cartolina miracolosa, escla-
ma 

i FaOTi^^òmanda quando sarà ^i^#^ 
to il bilancio d'assestamento per pò- { 
ter far la discussione finanziaria. 

Laporta (presiderite della commis
sione del Mlfncio) irt^dftde che sarà 
pronto fr%:p|^^i gi(irni è soggiunga^ 
che allora sMotrà f^ré la desiderata 
discussione Onan'^iaria. 

La seduta è tolta alle 5.45^ ; 

era F ingiuria più aperta alia na 
zione itahana, e la minaccia più 
tenieraria all'onore ed all'avvenire 
italiano. 

Quale tjpmo di Stato anche in 
eooca di grave, oppressione poli
tica ha osato proclamare^^^^frase 
^che ,^J§,^^negazione di ' qualunque 
diriUo^l-dì qualunque moralità? 

Vi sono degli interessi senza 
.principii, e senza sentimenti?! 

1: Noi non sappiamo immaginarli 
se non nella pohtica degh, affari 
— nella^^it ìca che può accettare 
rapparénza'di una alleanza^ anche 
sysagrmcìo, della dignità della pa-
Wìa. —Wffi dimentichi però il gè-, 
nerale Robilant che questa non» 
fu la polìtica di Camillo Cavour e 
dì Massimo d'AtIf Ito — e^che con 
questa polìtica ipopoli non hanno 
altri ricordi/ che quello della sveoisg 
ffira è della rovina. 

ivprpmuovere publich© feste durante 
Carnovale. ' 

cam^ 

TrlgeslaBio. "^tll terzo . mar^qd 
dì febbraio sarà inaugurato il secon
do mercato mensile. Sì preparariW àn 
che per̂  quel giorno..mus)che. balli 
banchetti. ^ ^ . ^ ^ ^ • •' 

^•Cdia^^'lri^tore. Giusi 
rigo rincasando, per il Giardi|^,, 
minò sul listone di pietra àuperior-
méhfce ali*argine della roggia. La via 
non easendò ilIuminat|i.j:|egU perdett 

iJa,. diregione e capitombolò, |^kcqua. 
'alle sue 'grida accorsero due citta
dini, Luigi e Pietro Cólautti, che riu
scirono a salvarlo, qWndògià lijtoor-
rante lo traseinavà^à^^noorte sicura. 
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le spalle come un liòmo che e si-
curo di non averli M 

' • ' " • i ' ' • ' f 

SbnB^ftlfìiti non è vero? 
Alla buo r^ ra ! Forse che si de-

^ ^ ^ i e t r O ? - I l sig. Ma
gliani nòn^ffî ;pensa nemmeno; t̂  
tO/più che quei milioni non sono 
suoi, ma nostri, 

Più tosto questo ministro feno
menale, facendo T esposizione fi 
naniiària a i r esercizio 1885 86 si 

• 

delizia colle previsioni del... 18901 
Parlategl^^J'^'^*!"^ ^^^ ISOpi 

^anno!.,; Che anno ha mai 
ad essere, il 18901 , ,^^ 

È possibile che gli sterpi non 
producano salsiccis, e che dalle 
fontane non zlnipilli il vino puroj 
dì sola uva. 

Ma, buon Dio! non si può mica 
ottenere tanto in uria vòlta. For-

-I 

se Magliani ci tiene in serbo que
ste meraviglie pel 1891. Che diami
ne; la discrizione è la madre dì 
tutft le virtù. E se non lo fosse, 

Ifa lo stesso : Magliani ne è il pa-, 
dre. Questo è, l ' importarof 

SolamenteVsignor ministro non 
ha considerato una cosa di poca 
0 nessuna entità. 

Ed è che per poterci .preparare 
un cosi portentòsoéavvenire... pel 
1890. bisognerebbe che la Camera 
ed- il Paese consentissero a lasciar. 
l i ì^al governo almeno fino al 
1880 e con lui ben sMntende, bf» 

• 

|sogna rimanga Depretis, l ' ^^^^ 
M piuce a me e basta è EoMlan 

on uiespritmbile trionfo : 
visto^ Signori?... Sono «vtianno yist^jl signori 

tutti così!» . 
• _ j I 

JII signor Magliani, colla sua e-
sposizlone finanziaria, ci ricorda 
t accennato inventore di «fiammi- | 
feri scìer^ificiW^ 

« Pubblico contribuente i e r egli 
dice al Paese, presentando il suo 
bilancio -^^I6*ti^'ho promes|g mari 
SmonBCTFliò. schiacciato sotto-il 

J-a'̂  G ^ m avrebbe risposto' ^alla 
noia inglese in modo da guadagni 
tempo. . . 

Numerosi meetìhgs nelle grandi città 
approvano r attitudine energica. 
. ,fe.?tampa unanime consiglia ad 
insistere nelle rivendicazioni indiente 
nelle circolari elleniche. L'attitudine 
dellt poten^^tfcita generale ìndi-
gnazioneM,, 

D* altra parte dìcepì che ìl gabinet
to greco sìa entrato inopinatamente 
in idee conciliative. . -^^ 

Le flotte delle potenze si E^vvicinano 
intanto, alle acque greche ; non sì aa 
invece dove sia la Sotta greca ; seQ&-

costeggi i porti. 
F '̂ 

peso delle impòste pm svariate e-
più inverosimili... Ma, in compenso, 
ecco qui: ho mestò.ìnsieme'60 mi-
lioni di disavanzo. Lasciami stare 
al potere fino al 1890^ e far?^*T 
cera meglio:»li radd.oppierò! Io e 
Depretis è Robillant, noi- Padre, 
Figliolo e Spirito Santo della Tj^ 
nìtà ministeriale, noi la gente delle 
convenzioni ferroviarie é delle ioGy 
prese africane, e dello stringimén
to dei freni per simpatie austriache 
e sprezzatoli di qualsiasi principio 
e sentimento, noi ti faremo questo 
e d j t r o . v 

E tu, Paptalon, solM e paga! 
Bravi davvero questi segugi del-
TAustria, questi portabandiera dei 
banchièri... questi vampiri moralij 
e materiali di quanto vi è di gran
de, di ideale, di poteiite iri questa 
mìsera Italia Vrtvanó lottante per 
rivendicare le avite glorie e rico
stituirsi a nazione libera e indi-

• 

pendente. • 

Wì-

8 gi in 
le 
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Dopo^^rinfelicissìffift^ discorso del 
generale Bbbìlanti ministro -degli 
esteri innanzi' alle Camere dèi de
putati — il telegrafò ci annunzia 
la sua risposta n e g a t i v a ^ l i r o -
steggiamento ostileircontro la Gre
cia. — Due punti estremi di'̂ ^uha 
Politica non solamente priva di 
sentimento e di idee — ma perf̂ i;!;̂  
sino contradditoria e, forse sleale. 

Noi ™ avversari ^eir alleanza 
austriaca -— fbbiggio appreso con 
triste presentimento la sua nô ^̂ . 
mina a ministro degli esteri — ma' 
giravamo ben lontani ad attendere 
che cosi presto, ii generale Robi-
l^Jt, dovesse parlamentarmente e-
sautorarsi. • .•-^mm:- ', .,, 

Dicemmo che il suo discorso fu 
infelicissimo^possiamo anche sog
giungere che riesci di un effetto 
sinistramente decisivo. . 

Il .generale Robìlaiit — Tamba-" 
sciatore austriaco — null'altro ha 
dimostrato al paese c|i0 la sua io-
clinazione ad uii gavlmo autori
tario © prepotente. 

I lòHainareii rìcordepnnp le feste 
^ I t e -por • il ^M35)à],edale:«r; 1883.,^ , 

B\x\ BacGÌÌigUonè del 28 ottobre di 
fluell'anno sì è fatto conoscere al pu-
blico 1 beneficn recati all'Ospedale 
di Landinara da|^^^nuovo direttore 
Michelangelo Caserotti. 
In queirarticplo si enumeravano sòm-

mariamente i ìniglioramenti intro
dotti nel sistema economico, nella 
cura, nel trattamento, e si manife
stava PintenzÌQne del Gasero^ti di' 
ampliare i locali che colla loro in-

[ sufficienza rendono van^ignì tenta
tivo di portare l'istituto a quel gra-
do che là scienza, l'umanitik e la de
cenza troppo spesso reclamano. 

Finalmente la Giunta municipale 
ha messo airordìne del giorno del 
^Consiglio la discussione del progetto 
per VampUàménto dell'Qspedale. 

Questo progetto, presentato dal Ca-
serotti da moltop^tempo, interessÊ ĵ sf»; 
giy. ceto di persone: noveri, commer
cianti e ricchj^: -^ (poveri perchè i 

j malati saranno curati molto meglio, 
•— ì commercianti perchè sarà mag
giore la Quantità delle pròvvistei — 
ì ricchi perchè ne sentiranno vau* 
tagglò le tristi finanze del Comune. 

Ingrandire l'Ospedale per procu
rarvi tutte quelle comodità che son 
necessarie,e ottenere questo bell'in* 
tento giovando alle condizioni com-
ifllciali del paese e a quelle eoono-
miche dell'amministrazione comuna
le: ecco il problema che ll^paserotti 
avrebbe pienamente risolto. 

Sabato sera se na comincien\ pro-
tiabilmente a parlare in Consiglio. 
Noi vorremmo che molti vi accorres
sero a sentire. Resterebbero ammi-
fatissimì e grati all'uomo che ha sa-
*puto suggerire il modo di provvedere 
ad un bisogno e nello stesso^ tempo 
'0u|r^Rnche deg;li utili materiali alla 

IfeflS mm. 

-•\if^\^'-

J^msidenie : RidoJ^^ 
Giudici: BQU9.^^M§^0&vQonu. 
Supplente : Cot^la, 
QxnéeUien: SchìneUi ^Franchi, 

Difensori .• Busrj^iziMMsGQfìr'llosai, 

:_ h: 
Duse, Qiuriati, Pascolato,Stivaneliòi 

• del 28 gennaio 
(Oontinuaaibne e fine 

Zanàio EugeniOf testOj ìOT pfegato 
della Banca di Padova dal 1872 ali 
fine d e l 4 ^ L f u appìiqato alla con-i 
tabilità.ipia fine del 188LM||efl* 
ziato pel cambiamento d f^^Sna lé 
ed anche percfeè in B^Wa fede _^ 
fatto registrazioni false. LottelPlrit 
capo della contabilità. Sa che gli im
piegati giuocassero; egli giuoco in 
sua specialità, da prima vìnse, pò) 
perdette guadagtfo'e pj4^ànq(̂ |||̂ ,4,j|tì 
fondi ricorse al capo-contabile LtfP ŝ 
tari cl^ andava dì̂  concerto col San-
drivWoè Lotterì^andava dai diretlos-Q 

^ 

'm 

;'-. 

^fi: 

' 

Gittiidman:£a. 

ga^hdri e gli Si dava miUfttfepfte cr§^ 
de regolare, e <|̂ J ebb̂ e L.'8 mila, 
parte sotto il noma suo e parte so 
to quello di suo padre. Fec^^E^u. 
bialì in un 6poc^% furono re^Rristf^! 
in" un'altra sp,̂ %ando sempre di vi 
cere. Le cap^^Jali furono rinnovate, 
riconosciute M\^ nuova amministra
zione ed ora sono ancora in sospéso, 

I| Presidente osserva che il teste è 
rinviato al Tribu4ial%Mjper falso in 
scrittura ,priva||j^:-^*»' • 

Il tèste face» registrazioni^c^uo^^ 
na fede, che poi riconobbe false, cioè 
quando venivano partite e non le t̂ o 
.vava nei registri, ricorreva a Sanlf 
Q LottWÌ i quali gli dicevano di te
nerle sospese» e cosi sì andava in-
nanai. Saadrì, Levi, Lotterì, il testa 
ed altri giuocavano. Credeva Sandri 
fino al crac una potenja flnanzififria. 
Sahdrì faceva fare registrazioni per 
conto suo. Fclrse talvolta per troppo 
lavoro avrà tenute indietro il conto 
del Sandri. Nei conti che certi corri<» 
spòndenti mandavano, sì trovavano 
irregolarità, ed allora sì rivolgeva al 
Saridri od al Lettori. Sa ch(î |̂)̂ àia 
gìuofiava col Sandri e ciò da flcuhi 
versamenti, e giuocava senza auiO" 
rìzssaKÌone. Oiio fece operassipni di 
Rio Tinto e di readita^ttir**^© qiò 
verl^cò dopo la fuga di Sandri ssa» 
minando i registri. ì ^ e Oslo alla 
Banca dì Padovaìn è^ijoqtìió còl San* 
dri dopo il lìcenziamenio del prim 
Egli aon foco registrazioni nels^lda' 

, T . : 
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ènti SU Bio Tinto e rendila turcìi 
perchè non li trovò registrati nel ma 
Btri^^^ijftle ortimiéBÌon© non gli J fu 
o r d i ^ P ^ ^ s . nesBuno. Sa che Porti 
'giuqSya cogli impiegati e^cMSandri 
(ma per voce puìsblica]). CT^tlì Ho-
scena scrisse tisl. testo di ritirar certi 
titoli perchè erano del Forti, in caso 
diverso avreb\>e denunziato il suo no-
Kos al Forti stesso. 
.-Erizzo domanda al teste so Lotterì 

fosse eccitatore al guioco, ed u leste 
risponde che egli non fu tnai ecci
tato. 

Saridrf 0 Lotterì lo - sccnsigliaroho 
dal giuocare così puro sa di altri, 
tuttavia giuocavano (domunda Èrizzo). 
Egli sosytuiva Lotterì pei piccoli af 
fari'. Le registrazioni venivano ordì* 
ììate dalla éifezìone cioè da! Sandri 
ed in 'sua assenza dal Lotteria e ciò 
anche per iscritto a matìUjdal Sari 
dfi. Il Sandri era tutto ulfa'Btinca e 
si fucova tennere e rispettare. Fra 
Sandri e Lotterì erano baonÀs^rap 
portiJiyiiUitimo ;firano un pò* tesi fra 
Soro perchè Sandri tardava la rego-
llFìzzazione del suo conto. Beaozzl gU 
domandò il conto del Sandri ed egli 
djedegliJi^ealda'Cpnti dicendo che il 
conto •Sa.adrj datava dal 1830. Il San
dri aveva altro coilto in registro più 
iìccolo. Sa della nota del Lbtteri con "̂  

^ ^ j t a al consiglieri. Eigìi rifad ; a 
iSoftéri d'aver mostrato a l Besozz) il 
t&nto;,Sandri, e Loiléri ne fu soddli-
sfattoi (Qiii. finÌscoi||t^ii domande E 
rizzo). " i 
, ^ e s / e dic.achie Sandri lacerò alcune^ 
.BtiX^ca^^jaii in bianco e di Tarifat 

''^^^(ddmandl dalia parte civile) .e cosi 
ilpn rimase iì.^suo'd6bito, rélalivo nori^ 
es3en4|||jj[fttta registrazione. 
^^JRicorda un pranzo sontuoso de! 
Sandr4g|l,ando fd> nominato cavaliere. 
Al; pranzo c'era Pasetto della sede dì 
Venezia, tutti.gU impiegati di Padova, 
sroibi ed aùrj^^ 

• Fatto Xh' 
Accusati Osjb e Lotterì di filso con 

truffa per Ù, 76562. 
Si abusW^fmfranché itv questo fatto 

nome;:^Ìj|a Bàncf.jjl^uronp^ false 
icl'itturaziohii e i'aschi^ture ecc. tìdio 

ì fa uscire. . 
Latterì dice che ,,BÌ J e c e .figurare 

certo Pozzcni invece defl'Osìo,' e così 
BÌ fece fin dalla fondaziòrib della Ban^ 
ca, cioè fìoa'sì ftìèttevsiiì àotàB deìf 
r impiegato che faceva l'affarb bènsy 
quello del ,, còrrisppndentef Pbzzontf 
mori. Egit^fLotteri) fece le scritturt^-
z jpipi j^aì iè c'eriii^ J titoli. Qui^ia, 
5i%i^MAJteUe diverse, fasi '• dell'aiT^rk, 

,e. delle rispettive scritturazioni. Fn 
Vè'ijità dovea esser addebitato .l'Osio 

t . ,6,: i t ì%(^p:restavànp .^ctflsrtej, 
Banca in.|tì1ie8to affiré fu frodata 

'^tiblieri.iigistrò e;raschiò ..per puro 
errore. Al nome del bozzoni poi ,st 
sosiiiui quello di certo 'Bos'o.' Brinai 
mente la partita pasgò nel^nìàre ma 
gnum dei valori divèrsi;© riporti at
tivi 

"•i'j 

Orio^lriintFato, dice che l'operazio 
ne di certe mobiliari !'ebbe,,col, jSan-
dri conoordant8dl#;^yPozzohMi Genó-
,va;*è%o it sud; iilUMamenfco diede 
Jrdiné alBbsio'di l i ^ | 4 | ^ ^ telègra 
fandp, nello ate*>:S)p tempo a Sandri di 
consegnare le 100 mobiliari dietro pa 
gambuto dì L.' 70 miSa, : riservandosi. 
dì pacare il di più. Fu questa ùria o 

- "Ŵ ^ simile- a quella dei Rio 
Tinto. Egli crede permesso al. supp-
nore ^iuc^ro G0Ì_,4'f indenti, ma dello 
stesso parere n ^ ^ è it Presidente. 

Non sa sé l'operazione sia stata 
fiitiav.regolarmente.j: perchè non pote
va.occuparsi di,^ygstp., .-• 

'Sanàn-'oQaio (domanda Erizzo) dis-
, seri) al, Lotjt|ri, (che non avea coirite-

ressenza) di .notificare, s,e,^,nchiestp, 
\ l ì 'vf ro nome àlt'amm'inistrazio'ne. Î ôt;. 

te¥F afferma citando'*una carta^ smàlr-
ìrita 0 che almeno non fu trovata an-

, 'Là parte cìvtle non sa comprendere 
bme Osio dica V operazione irrego

lare ed Osio la dica regolare. 
(>5Ì£> risponde chenbn slpeva i par*,. 

ticòìarj e quiadi ia crede'regolare, 0 
Wrion avea l'obbligo di dubitare del 
y^.Sandrì, e non crede pecaminósa la 

colrìsnondenZa col Sandri» 
Lotterì risponde al Pubblico Mini

stero che nella raschiatura non, si 
trattava che di una cifra che ©la^ 
sbagliato. 

BrOCGhetti PaolOy teste, fa consigliere 
dalla fondaziontì-^^no al crac della 

.Banca. Non èi curava molto 'della 
• parto amministrattiva, egli sorveglia 

ya gli sconti, apriva e chiudeva la 
cassa. Sì motte nella bassa for^a. 
fiopol'80 inteso dire che si giucca-
va, Eiilì P'̂ ro giuoco coi sunì soldi e 
rion piai cogli.impiegati, eccetto una 
volta w>n Qaio e Lotieri su OolÉfù-
Kioiu Vtìtite. Oòio e Lotterì non ebor-

sarontr^èiai Un soldo W^proptìsito per 
cui da ultimo Sé lo fece tutto afifar 
suo, Oiucò anoho sul credito mobi-
giiare di. Genova cpn Meschini, Sup-
pei, Ivancik, R^miali, Sandri ed altri. 
Egli al crac pagò ìa sua differenza 
passiva. 

Sandri era leflrSTo, vano, e man
giava il suo. Più volte lo ammqnjLi^ 
lusso : lo èredova fortunato, il Forti 
gìuocava col Sandri. Non sa rapporti 
di Foni cb lS l i f f i . ; ^ 

Il teste leggeva e firmava la corrì-
sphndé'nza, e se estera 1% faceVI lèg
gere: da altri. Tabolta gli era portali^' 
anche in campagna,, ed a casa qu,»"-
db érà ammalato. Sfr fidava sul corio-
pagno di turno e sul contàbile Lot-
t'eri che credeva onestai come ttitti; 
gli ìrapiegaiti; Dice d'esser sfato sem'> 
ptQ un inù^cion^ non jàupponeado che 
gU impiegati danneggiassero :l,p .sta. 
bilinniento che loro dava da mangiare.,. 
Fu, presente al_ batitjfejBc?* tra Salàri 
e Lótteri cirp.ljjla famosa nota con
segnata, dui Sandri al Jacur. M̂  Lot
terì Wse allora, lo non son socio ÌWK 
questa'partita delle azioni dH crealo 
mobigliare ài :G&nom. Stimava ;Lbt-;̂ i 
tari onesto ie viveva modestamente. 

L'udienza è levata alle ore 12. 

ffc 

Egli (Lòtteirì) intestò il cónto con 
garanzia qUaVidp questa c'era reàU 
mente. • 

rtla volta accreditò il;Sandri di Ìî _̂  
^150 mila sperando .^fitìi dopCL,.ave83a 

regolato il conto ed aggiun|9, che in 
tal modo ìL Sandri non ftcfvova' la. 
lire 150 %ilÌ|i, bensì di «sse era 
accreditato- ^ 

Il Lotterì parla dì registrazioni, di 
«^trasporti, ecc., ma è impossibile in-

tender ciò da chi siou ha .pratica di 
Banche e specialmente della Veneta 
prima del crac; * 

ìi^^'èsìdénte vuol sapere dall' ac-
scusato,se il, Sandri nel 3L dicèmbre 
1B31 ftìce poit^re àV9ùì»? credito lire 
150 mila dichiarando che sarebbero 
state P^^tp da. Rocca e da altri. Il 

ste riwttf8*#che sì, 6 che scritturò 
oi seppe che ciò 

•^tri.'^l-r.ff^^e^i^, 

m"^-

Ili direzione gii dom'tndò la firmC dì 
suo fratello per 8 mila lire, ed égli 

liela avrebbe procurata se non avés 
"|è sapu^^suo fratello aVlfèrso alle 
firme, "^ffltri parioglì anche di una 
IBanca in accomandita, is t i tuenda da 
"̂>» Pl%&^ *̂ guerra alla Banca Ve* 
neta che lo â vea Up|iziato. 

_Lotteri era buono, beneflcp, modo 
stiàsimoV ritirato, e sconsigliava il 
giuoco degli impiegati. 

Eicorda il mastrino (la ltìganeg|), 
contenente aCfari di poca importanza 
in cui non figuravano il conto cor
rente.del. Saudrì. 

L'udienza è levata alle ore,4 1|^, 

ne Gomuiacciamo per due 
'jv^i^r'' -

-M 

•i' 1 . ' ! : 

fe^^ 

...l 

! 'del 28 gemiaio 
• - - < -

L' udienza è aperta alle 2 ; 
Erizzo domanda sii* citato Tarifat 

il quale verrà. , 
' • Rocchetti- Paolo (continuazione del 
i'ifiterrogatQrio),parla.di certi Salof* 
moni e Mantovani che fecero affAti 

gcolla Banca dietro própostaidi Sandri. 
^Sa poco in proposito poi s è l l e (dopo 

il crac che Salompnt era.gastuldo del 
Sandri e che gii affari erano simu
lati. 

Adesso dice che qùaVche; volta flr 
mava certe carte anche senza loKftere. :-r. DO 

I -.:.'. • 

> 

v;^Wt 

"-p.̂ iy r̂= 

in^ ;̂:-

W^ ÎSónaplèsso ricorda poco; 
^: La Gorrilljonderizà venHa^aj^^ertà (Jal 
4ìretlq|^,SandK((Ìòii[iandà Efizio) e 
ciòannòtasi a verbale. ^ • 

. " , . • -

' Romanin Jacut non Seppe che i'af^^ 
fare dellel cento mobiliari di Genova 

I j . k i d ' l t i , . j , r 1^ ! " ' i ' ' 

"fosse di Osto invece che della Banca; 
come figuravano nei registri, prima 

' del crac, ossi>i lo seppe dalla nota-
Lotterì. Gii e mostrata la cornspon-

_ denza relativa. 
Spiegà^fla diiTerenza tra g'uopo dìf 

borsa e^contràtti di fiporto. Riporto; 
hndica èhe uio,(i^#roroga un coimatto; 
di titolici moneta stabiletfdffSi il prezzo 
che crdin|n|m|r^te^^ al prez
zo deiU giornata é ciò m causa degù 
interessi. , ,• " , ;! 

^••11,giuoco di borsa ^ un obbligo d k 
comperare a certa epoca dati titoli, 
e si può guadagnare o perder#B%con-
do che i. titoli rialzano od abbassano 

'(domanda .Gtiiriatì che non. è soddi
sfatto delle, risposte del teste.).. 

Viierhi domanda al teste informa-
ziotii su Dalla Vedova ed ÌL teste lo, 
dice assiduo: sentì a dire ohe aveà 
giuoéato, confessò ij^giupchì al ĉ *p,i,,, 
air ultima ora fece coprire il.debito': 
con nuova ..cambiale, oltre,le prime 
l i l l à zia sua; iauindi se èli chiese. 

* i ' I ' v i» " 1 ' 

garan^fe di suo dèb^ito'alcrao^é disse 
di non poterne dare. 

Sandri gli diede sempre dilucida
zioni soddisfuceati (doinandadì: parte 
òivìitì). 

Golpi •Pdsg'uaréi'Tieoaosfie una let 
tera da lui firmata circa il , fatto 40 
dì 100 mobiliari di Genova. Rocchetti 
gli raccomandò di leggere atteriia-
mente le lettere del Sandri il quale 
avea sempre in pronto delle belle'ri
sposte quando gli sì domandavano 
sspkgaziùni. "04Sf,§rva propHp tutto 
era impossibile. Il Sandri nelle ^pie-
gavoni si serviva sempre d̂ ì biióne, 
ditte per alTAri che poi riconóbbe por 
suoi Xdel Sandflf e per dell'Odio. 

Fatto XLI, 
Di falso e truffa di L. 301,9^4, accu-

satr Sanari e Lotterì. 

^fliù-VilK-. 

I » . 

Versa su di uri . conto ' corrente aT. 
perto arbitrariamente ed. irregolar
mente al Sandri nel salda conti e nel 
1880, corito che, prima non.figurava 
ch,e, sul raastrinò (libro che conosce
vano SLIO j direttori della Banca). 
, Lotten si estende, in ispiegazioni 
cercando'dìMscagionare se stesso. Il 

;, ponto figurava garantito da azioni ve
nete, li "conto del Sandri in realtà 
cominciò dal 1872 e solo nel mastrino, 
(la celebrp luganeghetta), che girava 
per gli ugiiiv dell» Banca. Egli fa 
Peeii che infliìi à che il conto San-
dn fosse registrato, nel salda-conlu il 
conto Sandri' prima del 1880 figurava 
tra i creditori e debifPi diversi. Il 
mastrino^fu dalla periziai qyalificdiWl 
holgia ììifyrnale. Dice, irregolare .la 
garanzia del Sandri con azioni della 
Banca di cui era direttore, poi spa
rirono le azioni e d j l conto continuò. 

.m. buona fede 
non era vero. 

; Colpi (teste) rib'n conosce dettàgii, 
' lÌ07ìàtp Gip., 'teste; cassiere della 

Banca dal maggio 1874 fino al 27 giù-' 
gnO 1883, quurido fu licenziato per 

'misura generale ; fu. arrestato a l 6 
novembre 1883 dietro denunzià ,^^ 

ifu messo in libertà. Non s a j a causa 
del suo arresto. Da ultimp idìce che 
fu arrestato per ammanchi nella còri 
tabilitii. ' 

(Il preaidentfl osserva che il teste 
è̂  sotto processo per ammanchi di 
cassa alla Banca'Veneta). 

Conobbd Sandri, lo credo onepiOf 
di buon cuore, continua il teste, spes 
,80l^andn andava m cassa^ a^pren 
«dersì^ehari, ' dicendo , che 'si* sarebbe 
ro accomudat) pm tardi. Il S.andri/si 
imponeva â  tutti ed egli dovea obbe-
dirgU perch'è era rispettato e temuto 
dei tutti. Senti a diWche.gli impie
gati gÌUCM15ia^,^,^gU giUOp^ col 8^0 
dietro istigazione di Sandri. Npn adp-

-pòrò mai egli|;(toste);-ì* denari delìa 
Banca e non sà^gj3^;SandìÌJi|.giuoca3se 
coi denari .dèlia ^B^t^ca. S^(jdri qual
che volta prendeva pacchettL di do
navo dicendo che avrebbe^/fattp stac. 
care il tóaridato, ma il m'andato non 
sempre compariva. Al Lotterì pagò 

^sempre dietro maiidato. il testa però 
non sairebbe saltato dalla fiaestra 
per ordme di Sandri. 
i S* che'Sandrl^avea./i« doposllo U-
bero 1200 azioni dalla BanpaiVeneta 
ed i depòsi|Ì^:j^|ìberi non sono mai a 
garanzia di conti. §|4cho.;fl|̂ :̂ «ia%a ga
ranzia altri titoli t r ^ y p i . M\&. fon-

^diario. Di^^scho,là azióni di ùtì Isti
tu to np̂ a garantiscono presso Ì*fstì-
tuto stesso. No^, sprede. BifSSV/avve? 
nuto irregolarità ed ij. Presidente gji 
osserva che in tal caso. Jeirrpgolarità 
non avverrebbsrp che,?5^^do si por-

classe via detìSt# cassa e càss ì to . 
Le 1200 azioni della Banca Veneta, 

sembragli, fossero ^ , deppsìtp # ijiel 
1881 (domanda del pubblico, mi.ni.sté-
ro)rÌl teste dice che Lotterì quando 
àndas,%,nella cassa forto sì faceva ac
compagnare da quaicKèdùnp (tloman-
da Erizzo) e sconsigliava ilffiubco. : 

^qtiollo j?M3'emo,^già .sentito, teste, 
sa di conto corre|!ite che figurav.a da 
prirpa solo nel mastrino poij riol-sal
da cónti, egli 1ó registrò nel salda-
con.ti dietrpassicuraZìbue de lSandr ì 
P tòJ l - Rocca avrebbe pagato goile 
150,000 lire furono stornate da 
perchè non trovò documenti regoTuH 
^relativi. . T . • ' . ,. * 

Il Lettóri gtìordJnòi.^! eseguire io' 
storno, perchò il^pagamentp non era 
stato eseguito. . „, 

gli (teste) registrò relativamente 
nel salda-conti sulla nuda asserzione 
del Sandri, e senza ddéumehti. 

Ri^p"bnde aHiBll^zo clie molte par
tite erano in arrètratto nel at^da conti 
quando era di sua spettanza. 

Fusari Francoy teste, fu .dal ^ 1871 
al 31 maggio 1884 quale sotto canta
bile a Padova: Pnma dei febbraio; Ì8S3 
noti eeppe'nùlla della Banca ,dr Pa
dova^ allora conobbe i debitì.,4i San 
dri, gii i^manchi ecc. Sapeva che 
impiegati''°giuocavano, giucÓ egli pure' 
prima coi suo, poi cor denari avuti 
per- un, conto auturizZatò presso la 
Banca., 

Alla liquidazione pagò lire 40 mila,. 
ndì gli ,fU; aderto altro conto eor>; 

rentp su cam.biali. Spiega il modo 
regolare con cui ebbe .il conto cor^ 
renib, cioè ricorse al consiglio di am-
mìlti^trazìone enofi ia] Sandri il quale 
moltp^padrpneggiava aila Banca- NJu-
no ardiva opporsTal Sandri: egli, pu
re avrebbe eseguito qualunque ordine 
delio fitesso,.meno che atti disonesti 
(ciò annotasi a verbale). Non riscon
trò mai che Sandri avesse' conto cor
rente,e piò fino a \ugtio, 1880 quando 

. e'glì laisciò il saìdK conti f passò in 
-altio ufficio della B»nGa stespaj.iM^̂  

: l^imanevanp molte pKi^tit^ intestate, 
' ^ p t l a n d a E r i z # ) riteneva Sandri 
^riccò e salvibile,.c4 uveva ia iui fi 
duoia. •" • ' "•' " ; 

Poco prima del crac Sanùri un dì 

.tlaì%erliliaii 
i - ' J I 1 r I 

del Ws,.gennaio 
L'udienza è aperta allo ore :10. ^ 
IL R. M. constata che Forti è ci

tato nella lista dei testimoni Sotto il 
N.° 106 della lista d'accusa. 

Fatto 

Appropriazione indebita peTL. 23G2, 
-acdjsatò Sàndl^* il quale si tr^t 

^^téDoè la jspnjma dì L. 2383 importo 
, pigi.one di bottega della. Banca e 

rifusione del costo di due- vetrine. 

4,un di volea mandare una 
eccitazione ai Oaldaria, tna il SandH 
gli disse che s'era inteso col Calda
na. 6 convinto che Sandri abbia a-
;Vuto iMmporto predetto, .'^mv^, 

. !j, (Continua) 

sss 

» 

.-.̂ -.ifs% 

ni, or 

t"-^^, 

. ,̂ Îi ,eto©S©5»a, .:^-^,. ; ieri \;:(:28") 
altro caso sospetto di pholòra In Bat-
taglia 6 decesso un malato dei casi 

• " H t ^ * , • • ' • . - ' " • • 

precedenti.' 
E poi ne sopraiénrier'o altri^lfé. 

, HAVVI per^^miglioramento nei su-
perstiti di ièri. 

La Commissione sanitaria recatasi' 
sopraluogo constatò la completa sin 
tomatologìa del oholèra asiatico. Ap
pi icate^ misure j , rigorose, ordinato l'i-
so]^amierUp.;delj:e .famigli© ^^if^tte^^^^^ 
disinfpzione accurata dei ;loca!i, Tab 
bruGciamento degli effetti che furono 
in contatto coi cnolerosì; poibiti ì 
merqati'e la vendita dei,,cibi, malsa-

rdinata.Ia^ pqlìzia,dei^'^fb?zj, corsi 
d'acq%% e cessi, consigliato r. impianto 
di cucine economiche per mialiorare 
ia nutrizione delle famiglie def^lio-
lerosi e dei più indigenti, e prescritta 
taesat ta osservanza di tutte ìe dispo-
siziopi suggerite dalla Commissiona 
sanitaria suddetta..- , * ^ # 

Inoltre f ^ ' ^ ì fCo un modico ìrvas. 
sistenza del modico locale e. furo:no 
pure inviati sul sito degli infermieri. 

©Bi®a»lf|©eBHggà. "- Apprendiamo 
con vivissimo piacere che il sig. Bo
nomo ispettore provinciale aelì^fffì* 
per la nostra provincia'^ venne in que 

^^sti^gibrnì nòmiriat'o^'cavalii^re delia.co-
rona d'Italia. 

Ecco un'onorificenza ben data, e 
che jnel Bonomj^^jieorderài bei,gior
ni-quai^dpl'opefa sua tanto proficua 
all'iatftìzione era ancora sul primor-
di. Rilevatosi cOdl il suo spirito possa 
egli del pa'ri rimettersi perfettamente 
in salute ed a lungo conservarsi al-
l'affetto di quanti lo conoscono e alla 

' • • . - • ' • , - • 

stima generale tanto bendi acquijsìta. 
• C o l l e g i o aleglS' avvocsi'ftl,'.—.' 

â In; Seduta di terza convocazione defi-
y "5-.' . . . 

, nitiva a sansi dell'art. 34 della legge 
; 8 giugno 187-j. e dell'art, 24 dal rela-
:tivo Regolamento 26 luglio anno stes 
i so,, sono invitati i signori Avvocati 
iscritti in neU'4!bo di questo Odile 
gio alla adunanza generale ordinanai 
che sì terrà nella sala dalle Udienze 
Sezione ì. del R. Tribunizie Civile in 

*'Padova nel giorno 31 gennaio corren
te i mezzodì come neirordine del 
giorno già publicato, colle solite relà' 
zioni e comunicazioni e per la nomi-
n̂ e di otto córisigUeri a rimpiazzare i 
decessi :e gli, scadenti per anzianità. 

Blavietàsidltsit a l l ' e r t o e . d e e l i -
— L'egregio prof.- Giuseppe 

I4anfredii:>i, preside^Xe dell,u Società 
di mutuo soccorso degli artigiani, ne
gozianti e professionisti era stato in
vitato ad un pranzo. 

Ma con lotterà improntatata a no-
biliagimì sonai egli declinava l 'o^r ta , 

E ce 
tìvì. 

1": porche ormai ^é^^resa ufdcialv 
mento publica^É^sua accettazione 
della carica di presidente cui venne 
con .tanta ibsiàtenza,chiamato rflTI' ìmm 
teràsse dell^ associSroio all' infuori 
della parti politiche; . 

2°; perclié la sua risposta è una 
lezione boa pratica per qualWèp^a-
simjie dirngstiyizione « alla quale per 
ragione di spe^^^^yrebb)3ro rimaiìe- , 
re,; estranei moltissimi socii e la qua
le pertanto porterebbe una disugua
glianza là dove tutti dobbiamo essere 
fraternamente eguali. » 
^inabi l i e s a t p ^ p a r ^ f e c h e ci fanno 
ben di pij , corapìacera di avere eoo-

. r 

perato --' contro tante oiosctiinìtà — 
alla scelta del prof. \L,mfrtìdiai alla 
delicatissima erimportanto carica di 
presidente dì̂  una associazipné^ptte 
sì è quella di,mutuo soccprlo.fra ar-
tìgiani e professiòMÌsti -— tanto uffllf' 

^Wff<^̂ :fl4ri<Ìa»; tanto impo'rtnnte I 
^év d a s u i i l o CavoMif. — Ecco 

un elenco o0yrts pervenute-aV Comi
tato per l'erezione, del monumento ài 
Cavour: , -
Privati del Comune di S. 
Bo'sco 
Comune di Tombolo-^^ 
Privati di Veggìnno 
Comune di PiazzoJà*^ 
Privati di Piazzola 
Cpmune di Oasalserugo 
Privati di Oasaìsei^ugo 
Fratèlli Pénada • 

• fijsa t?5a©]p0H"aa8óaae -ruiriiil©, — 
Diamo il,benvenut() a quetl^i^erìodt-
co,entrato nel secondo; anno di vita. 

Ed ..ecco il sommario delle materie 
contenute nei 4^j,fascicolo:;.; 

L. Wollemborg: Pel nuovo annoi 
. V. ìri^. Niccoli: La ' nota pratica 
iiél meseVCbncinìate i prati. 

'Uria grave disposizione copten^^ 
nel recentissimo disegno' di tlfgc sui ' 
e provv©dim^g,j|oanziarr». ' 

Notizie; e coirispAndenze. 
Fra libri ,eropuscoli: 0, Caratti, 

Stilla. :ìegislaziprie fonliarìa - Studi.; 
R.'Rassegna della stampa.; -i 
Atti delle Casso di presti'ti. ' 
PubblÌca,zioftì ricevute. 

" • ' - • • ' —- • - ' • - ^ " • . ' , : ' . : - , T I ' ' , . • - . . . i • 

A l t a Csasss ©'" K«Bg®».is5 IDŝ sŝ He 
^ ,^ ' ì^ Ì |p2o si spezzò di pieno gior
no un spezzo di poggiuolo e.cadde npL 
la sottoposta via. : 
, l̂ u un vero miràcolo,8ape,r^dp.ii quan
to quella strada è, frequentata -che 
non succedessero disgrazie. 

...Si provvide d'urgènza'al reftTuro. 
. i l Ro l l io ex posB^o §Si B. .'So-
fìs.f ,—T. Sa ovunque per Ip sgel^y^rò-

isi in Dessimo stato la vis nittarlìn 

GiÒr« 
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vftusi in. pessimo stato le vìe cìttadinp-. ' 
immaginiamoci come .si trova per i 
lavori del tra'nfivial'ex-ponte d i ' S . 
Sofia; è proprio impossibile transita-:, 
re; l'è un lago. . 

Aggiungasi che !e grondaie deìla 
Casa Plattis trovansi del pari i n ; ^ a -
ve disordine e .quindi là, comaii|i,eW' 
l'altro tWto di fiancò alla vicina c'hle-
sa, l'è una vera infamia. 
.'• Non si vuol pensare a provvedere?^ 
Io quei paraggi non pagano le impo-
ste come negli altri siti della" c ì t i à t 

a?5ow© © a u u a l * ^ pìov'e dìrot-
^ e 

tam 
, 1 nostri fiumi sono aUissìmi; sta-

nottes^ t̂emevASÌ il Bi^cchiglione sor
montasse in alcuni punti>assi., 

A Ponte, di Brenta, aperto il jiupyò 
ponte, veniva invece esportato dalle 
acque il'pòyiticello provvisorio ; il pon
te definiti||4?era,'stato finito a terifp'l 

Anche gli altri fiumi della provin
cia sono in piena; furono presi i prov-
vedìmenti più urgenti per scougiura-
re ,pgai disgrazia. 

Fra giorni coi tipi dei fratelli Salniin 
Hfcirà qn libro della signorina Teré.? 
sa fhiìrner,'insegnante patentata dì 
lìngua tedesca, dal titoM> iDer erst^ 
Schnft zum Ser(fsteller>$m libro' è 
dedicato alte contessa Cia Cittadella' 
Giusti. i 

, l i a v o r i Ssì' |ìrei«"Ìttì©Sm. -^ lì 
consìglio Superiore dei lavori pubblici 
ha appftvato "i duo seguenti pio^ptti: 
aitiiTiGntì alla nostra provincia: 

H'Ì) 

: A I X ^ « 9 S Ì E H « H Ì ^ Ì : « { M « :^ lSffÌ '^^ ' 

file:///ugtio


r - a 

m 

•V>' 

^'••^f,:-!.^ ^ 1 
I -' 

. . • —1 

'-.-f^V.'li 
- -1 

i^:»-
-^''t ^ ^ — - • C ^ 

' . ^ : 

. • I -

T ^ ^ ^ ' 

:"i".'T'^' 

* « " • 

' -ir l . ' . \ ^ 
fcJ-Ai—^h» i|h — - — l ' I » - p » - ^ " ^ ^ V i b ' J H k i i i a - • > • 

pei* lavori dMnbanca-
\ • 

SDonto a due tratti dell'argine sinistro 
d'AiJige in Comune di Sant'Urbano. 

a.' Progetto per regolazione della 
sommità dell'argine einìstro di Gor-
zITO nei Comuni dì Vescovana, Stan-
gheUfli, P o z z o j i o ^ r t # n g u i ! l ^ a . 

ieri annunziato che il colebòrrimb 
'Schermilore Cas^oìla verrebbe'a Pa-
«lova e si sarebbe misurato co! nostro 

\ ^ I r 

maestro Oesarano m «n'flceademia 

h J - H . L ^ - -

. - J ^ ; ' i n 

m.j^^:m 
wn,^-

.' T " - ' 
4 r * - « i 

V oi r; 
• : . 

-.y.. ;? 1 pnnc ^cm prendp45»fl£» parte 
schermitori dèlia città* 

: La grande accademia noi potremo 
gustarla domenica e sarà,un lieto av.-

len imento per la città nostra, ove ìa 
slsWma è tanto in Gore. 

Ciò confermiamo, ben lieti di pò-
ter assicurare alla nobile gara il mi-
,HUdro<'dei successi. I padovani devo-
n o tutti fisuUarne, come dt vera fé-

- ̂ tai-cittadina. .r -. •, 
•Coaieet'toTTboiaagiffln. — Abbia-

i • ^ . , , , - > • • -

!n|4|||arbel|igsima notizia da dare ai 
nostri lettori cortesi ed alle ama]aìlì I ' ' ' 

* \ - . j - i ^ 

. - . ! • • * 

inoltro lettrici. ; ^ ^ -
-Ili^lèìebré violinista, Cesare Thora^^ 

8on, che ha già levato anche in Ita* 
ìià'si alto grido dì sé, Vunico che ese-
guisca oggidì tutta la .musica del 
sommo ed immort l^Magànlni , , ver-
rS fra noi il giórno iO Febbraio per 

•mre un concerto al Teatr.o Verdi. 
Dopo la Tua e la Torricelli, due 

Ijlorìe 4eir arte, Padov^^pprezzerà 
finche Thomson. ^ 

-Ohi vorrà mancare -ad. uap di que-
Btl concert'.fBliJtanno epoca nella vi 

-- ' - I ' ' I. :i * " ; 

ta musicale e costituiscono ì ricòrdi 
più dolci e duraturi dell'esistenza ? 
'La risposta vl^ne spontanea: «esawMO 
^X 'mancherò's.. 

.^Teatro IPerall . - ^ La' sest^ajra^p-
preseritasione daU* Kj'Viam S passata 
mors solito. ; i , 

Per indisposizione del baritono si 
omise la romanza del terzo atto. 

omani torniamo,, alla gentile 
Af»^Mo«; domenica d> nuovo al òundi-
to ErnàfiU 

ti'm a l tìà; " Un Wcchiere di 
• - E _ 

piazza batta spietatamente a gran 
colpi di frusta la sua bestia. , .•̂ : 

A un tratto e^M .̂T^^*'* *̂**' braccio 
in aria,.^tì guardanthb la i>sstìa con 
cooOpà^sione, esciama: 

- - Povera ^aroUntìPl.,. penserà che 
sono io che prendorì^ya n^ancia! 

jSI©tSfs!'0' d è l i o 8«sii® 
de! 25 Gennaio ..j 

sc i i t e : Maschi N. 2 - Femmine 6. 
?IaiB«Siìffl«ml. ™- Gervasutti Anto^^l: 

nio dì Lodovico, calzolaio, celibe.con 
Pinafatto Regina fa Sauté, do.raesticà^^ 
nubile, di Padova. ' ' , 

. a i o r lS . — Rampin Gsz^o Anna fu 
Giuseppe, d'anni 69,acasalingài^"ve 
dova T- Businellp EM|*a di Angelo, 
d'anni 3 mesi 10 -^'Màrchi Giuditta 
fu Annibale, d* anni 51, casalinga, 
nubile ssj^rivellaro Giovanni fu Vin-
cenzo ,«r in i 76 li2, vilUGo,j^^jaJyjr 
gat^^^^.Séanavin, Antonio fu,Giovan
ni, ^annì..73,-prestinaio^ vedovo — 
Faririettì Luigi .fu Carlo, d'anni 67,, 
soritturale, celibe. < 

Tutti di Padova.^^, 
• Spoletto Maria la'Nicolò d'anni 17, 
vìiiica, nubile, dii^Viliafranca. v 

«lé t f iSl . . " All^timbr della 
pubertà per cause somaticho o morali 
spesso^ le fancìuMt) perdono ì colorì, 
s |^| |J^iiXanp le: funzioni^ ai avvizzi-
fif^o te mas^e^ymtisooìari, perdono la 
forze e l'appetito ed una palpitazione 
sempre crescontj'fflno a divenir do» 
lor03a) s'unisce au* afflino, agli edemìj 
ali* ambOTia e, con una intonsa feb
bre (eùdodffait^^efigonQ tolte di 
vita ove dìifotti la solerte cura dei 
parenti e nofLJ'eugano soccorse in 
teRipo. Questa è la c^oj'ost da senpos 
verde. Dipende da alterazione del san» 
guecbo.per malanutrizioDe perde i glo-
buti rossi (^elemento essenjsialmente 
riparatore) destinati a contenere il 
ferro e così diviene troppo sieroso ed 
ir^suffiLqiente, Ninno dubita che il ferro 
sia rimedio .neoessarifili^Ma. il ferro 
sposso trova idìosincra.sje che non lo 
tollerano ed in genero^Hn si assorbe. 
Ecco il perchè di tante e così sva 
riate speo,i|lUà. Tutte-st yilttano d ' IP 
ver resi) assimilabile ilfaiiro. Ma quel
la che meglio d'ogni altra ha risoluto 
il difpciU, problema anche per giudi
zio di meiiche celebrità^ l'Acqua 
terrugmosa ricostituente; del dottor 
Giovanni Marzolini,di Roma, la quale 
Viòne assorbita e trasportata nel san
gue e nei tessuti del corpo. Qine^to 
provano ì fatti giacchà!*orina dì ohi 
l'osa contiene .ferro, il che non può 
dirsi delle allre. CBì, prende ,1'acqua 
•ferruginosa del dott. Giovanni Mazzo-
lirijImylRoma nella jClorosL piirohè m 
le.ajpo, sarà presto tìstabijmente gua 
rita come infiniti^ fatti sono li ad at-
testarlo. Costa lire '1.50 la bottigliai 
Si spedisce per pacchi mediante agi 
giunta di cent. 60. la un pacco en
trano 3 bottiglie. 
- Depositi ^W^Padova presso la Dro
gheria pallai Baratta, Via-ex Portici 
Alti; firmacÌEi cav. Robetti •— Vi
cenza farmacia Bellino Velieri -^ VQ-
nezia farmacja BoÉner — Verona dro
gheria Negri. •? -

dbrmentatì iti una camera con Jla stu 
fa accesa nuìasoro asfissiati. 

• ' j ^ ' i ^ . ^ # » -

1 -

VJ-
CreaiAca de l sall&ll lsi i io. 

'&dMm^^. ^ 4 ridostarsi doirattivlià 
TO-'paWto nik^sta la poìigia russa 
si trova in"grp^ì fuccondoi gli ar-

ti sono aàrordme QSl giofnot 
Gioijni addietro fu ^coperta una ti 

ij^rafia clandestina e deposito di llritt" 
'órie esplodenti nel bel mezzodì Pie
troburgo, dimffonte al pulujzo impe
riale di J^Ì|ÌAehkoff; e poi^nchetilo. 
studente polacco Stati e^un capo dei 
partito terrorista, certo Bramson ,^^ 
no stati arrestati noi quartiere ttelta 
Lithiéne. 

0»pÌwAo ls§ fifsiiiMesaa^; -^ Tele
grafano da Filadelfia ai Times essere 
cola,avvenuto un grànda incendio nel 
ricovero di mendicità di JaMon; (Mi
chigan).* jQuaranta ricoverati, fra ì 

• quali .parecchi ciechi^sidioti e sordò-
;i;rnUtf|||gjEî ĝ ^̂  le fiamme. Gli 

altri sì sono geUatilquasi nudi dallo 
finestre e parecchi d'estóì si sono gra
vemente foriti^ 

i iC ! ' . : ^^ 

_E(ea«tria, ^"Sf. -^^Il̂ ,Cqnsi_gl,ip.-. dei 
ministiiliwriel pomorìggl^eèise di pré-
sent^i^ila dimissione, / ^ i n v i a t o spo-
ciftle fu ìmmodiatatóQnW spedito ad 
Oiborne, per comunicare alla Regina 
le decisioni del ministero. 

Il nuovo gabinetto Gladstono com' 
premilràila maggior parlo dai mem
bri deiràntìco, specialmente Granville. 

Lo Standar4 dice: Perfino Har t i | | ^ 
tua e Goschen accetteranno di coo
perare, purché Gladstóna limiti l'ap-
plicazione de| programma irlandese. 
Cfaambèrlain^^ìveri'ebbò se^gretario 
capo dell'Irlanda. 

'•*~'%r'-"^i Wfc^—l^tO-r^OB'l 
. - . ; • ' • 
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Società Anonima 
'sso 

sieurazìonl et 
mùrtalitàdel 

fi,-

i r S S S £ ± £ K ^ » 

W.ZO% Eiettore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente resporisaUU 

n r ^ ^ i n 

« 

1 

IN PADOVA 

r^ 

( 

ff1>' 

' ' 

Pe r ^xaosftl'.nsMi&A. 't^'iO'^ '. . 
T T ^ J _ 

ale L, SiSO^OOO 
ersatò » 3Ì84o#l l t ì Ì CIPpiE [ S ^ 

. I 

premio 
hmiiWSke oiitonzzata con If^htowÉ 

maggio ÌBSt. 
Capitale Sedale: «,®®S,OO0 <l« 

italiane estensMile a 10 milioni di 
lire. " • • ' ^ ^ * ' / " '•'•; 

Cauzione prestata in rèndif.a delle 

Direzione umerale: IT^irla 
Santa Teresa, N, 12, M, l.** 

Direttore sig. AmREA BUm^ÈB 

jaflireziona Generale? avvila che 
ha nominato iad Agente della Society 
pella I^rovUicia di PADOVA il signo^ 
G i a c o m o %*^wl CTMSCS con U&cio 
in Via dei Servij N, 1058, e cho 
ttflMlfclo stesso si PUÒ rivolsersi ber 

^,-ÈrJ) W-^-. : 

= ' 

Oggi '.I f.i?*™' 1 -

TEATRO GARIBAIÌDI< 
mBfìpnettistìQo Salvi 

" f 

•{^•^--- • 

TcattGnimanto 

I -

l\'.-^ ;àé^ 

IS' 
fi 

' 1< l 

Borsa « . 

,...^,^W ^^^•mi 
-• i - • 

, ;.Là Li&ér/à ^constata che liei cìr
coli di Montòcitffio continua atti-
vissirno, u layorao^^er produrre 
uria crisi,; specie per opera dòi dis
sidenti delia deslra e delycèntro./ 

* Li Capitale conferma che fu or
dinato alia nostra squadrCdi com-
nletare gli agpxovigìonamenti. nelle., 
acque della picUia e -di tenersi 
pronta alla .partenza pel Pireo...' 

j^-VVIS 
: A termini dell'Articolo 15' dello 

Statuto Sociale sono convocati ifc 
signori Azionisti in Assengblea Ge
nerale Ordinaria per f?on®Wc.afl 
febbraio p. v. nell'ufficìÒ^^ITr'Sò-
iìtà, sittìàto in Piazza IJnità d' I-

lalia, ali'is MB a pomeridiana ? per 
deliberare éugli argomenti portati 
dal seguente 

- r i ' 

ritirare gratuitamepre le condizioni 
dì assicuruzsone e per avere quaSutì-

lanmenlo. • r ^ \ 
' Lo sdQpO.;deya Società l'AGRARIA 
è di assicurare agli agricoltori il 
sarcime'nto dei danni cai3jiortatÌ al':lil^ 
stiame dalla. Uler^gill^à, dalle ÉÉâ -
l a t t i © e dalla disgrazie senja 'èfM-
ziohe alcuna e senza distinlloria fra 
malattie ordinarie e contiigiose.'S^^ 

'^^^^^^^"^"'JiJ'.llL'™^^!"!?*'?'"*'*"''^ * 

In segiiitò all'adunanza dì ieri 
negli uffici la commissione sulla 
legge per il lavoro dei ffnqiuìri si 
compone dei deputati DelzioJ Puìlé, ' 

: Franchet^ir Sonnitiój Lùzzati, San-
donato,-lievi, Panifili e Buttini. 

j ' 1 ' -

>Si .-.V' 

» 1 

m..- ^^^P>P^M--

Padova 29 gennaio 

a ! ^ : 

lì :;-V 

'i\ 

Rendita italiana 5 p.0{0 
contanti L. 

Pine corrente . . . . % ;È 
Fine pros3\(np. . . . . 
Gef ove ; . . « ' • • • • * 
Banco Note . . . . . . 
M a r c b a . . . . . . . . . 
Banche Na?Jonali. . 
GifeditoMopiliare. . 
0o8t,ru.zìont.tenete, : 
B,ijìche. Venale . ,,:.., 
Ootohifìcio Veneziano. 
Trainvìa Padovano . . 
Guidovie . . 0 > . . . . 

- ^ a -

* 

97 
97 
9a 
78 

2 
1 

2210 
952 

v299 
313 
190 
360 
95 

72.112 

721t2 

3 0 . -

24'li4 

- - • > 
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i Sp§ptsi;che lunedi o martedì fw 
«irà :[^is.cussiqa%4el progetto: di 
legge £iuna:perequazìosj[^oadiaria. 

i' 
^ H 

o '̂ #5 uà*}-

-• -''V 

- - , , • '- ì ' - • 

- s ' -

spirava questa mane nel fiore del
l'età, fulminato in-pochi giorni da 
€rudi,3simo morbo. Jogegnere id^ 
{ràprenderitevin società col cogna
to Luigi Maria aveva eretto recèii-
temente con plauso generale una 
fornace a fuoco continuò per calce 
d'ultima perfezione, Erasi in at
tesa della venuta da^'Aràenca delv 
Valtrc^ cognate Bott. Carlo onde 
esieWere l'atto formale' per costi-. 
tuirsi in società, e non dubitiamo 
che i-due suddetti ,fratelli* Marìnj 
conscî  di quanto il defuntp^ cO", 
giiato. cooperò per- rimpianto' di 

- .1 

-'L 

un tanto utile stabilimento 
teraSnt) quest'atto doyeroso dì ri
conoscenza e di giustìzia vê rso la 
madre,* la giovane ycdova e i cin
que teneri figli desolati che in Lui 
'lerdetano l'Unico, Itidìspensabiio 
idro sostegno ed amorosissimo ri
spettivo figlio, marito e 

Fu in questo giorno nell'anno 1482, 
Ercole 1** duca di Ferrara, avevrf man-
dì^ta^a Venezia un oratore perf^^ff^-
i^aie alcune verf-enseLCppquella.Signor 
ria, che ii>coIpav|^Jl .ducadi non aver 
mantenuto, i;, capitoli jdelle paci sta
biliti fra essi a ja casa d-Eate. 

Eaito di quesjta p^^ofuzione fu che 
il Sonato Venetp^dichiarando^ess^er il 
duca vassallo 'S^lla repubSIfca,' gli 
mòsse guerra,'che ebbe principio to
sto,* e fu disastrosa per 5'e,r;̂ 8ra. Papa 
Sisto lV° f̂  in tal guerra collegato 
ai Veneziani^^eiò iè , più deplorabile 
in quanto cll^^rcole 1* era, per cosi 
dire, vassallo della Chiesa, e che a-
vrebbe invece dovuto aiutarlo, il papa 
però voleva ,dar Ferrara a un suo ni-
potei e da ciò il suo intervento nella 
guerra. 

Quanto non fu obbrobriosos 
nepotismo in molti, papi. 

Htoa^a, 29, ore 8.40 ant. 

Grande impressione per la dì-
sfatta dei candidati ministeriali ne
gli ultimi b|il6ttaggi per le com-
mìssiSni parlamentari. Dì qui le 
voci di liuove interviste fra Zâ  
nardeili e .Depj^etis.^'^llle del 
prgî i-mo scioglimento della Ca
mera. ; 

-— GrandeHÌrrit3,zione per la pos; 
litica contro la Grecia. Biasimasi 
assai Robillant; credesi però egli 
stesso esseréj contpjjjO àr ritorna 
allo staiu quo in^^^le^nte; confer
masi ropinipné essere probabile 
uh' :TÌmaneggiamento di confini. 
, _r ^ ' I -

ore 11.25 ant.. 
> - -

3i insiste qtante la pessima con
dizione finanziaria per la sospen-
,sioné dell'abolizione dei t re de
cimi. 

- ^ Confermasi l'invio delle istru
zioni al comandante la squadra ad 
Augusta per la dimostrazione con
tro 1 Greci. , 

~ Gravi notizie'dalia Colombia: 
:tempnsi, rappresaglie. _ 

1. Relazione del Consìglio di Am* 
ministPsjKionei • : . ' y , ^ 

2. Rapporto dei Sindaci sul Bilan
cio A tutto 31 dicembre 1885,1^...,. 

3. Approvazione del Bilancio;'-. 
- 4 . Proposte di erogazione del ,10 
per cénCò degli utili destirftlt^a be
neficiò det personale adetto alla So-
c i e t à ; - ^ - ; , • • • • ' • .; ^ • \ , • 

5 Proposto di erogazione del '10 
per cento degli utili in opere di be-
n6acen?^j,^^,.r.-^:..;ri.'r, ..:mW: 

Q. Fissazione della s o m m a l a an ŝe-
rirsi al .titolo spese di Amministra-

azione a disposizione del Consiglio e 
d^lM§Ìucla^^B^r l 'EsèrciW 1886;MQ 
bftsè alia deliberazione dell'Assemblea 
47 febbraio 1884 ; " -«^».-

7. Nomina di tre Consìgìilri ài Am-
mìnÌ8tttz|on9 tti soéfiluztone dei si
gnori Maglietta ing. cav. Lodovico, 
Romiati Gaetano e Salvadegp^.pont6 
cav. Giuseppe cessanti per anzianità ; 

8. Nomina di un Sindaco ^ effettivo 
in so8titijs^ìMÌ|dei signor Cardin Fon-
tana cav. Antonio cessante.„.pef an-
zianita. ' \ 

'9: Nomina di un Sindaco supplente 
' in sostituziefà'del signor Cand'eoSil-
vio cessante per anzianità. 

Padova "25 gennaio 1886. 

Sono principiate le lezioni speeialì 
di ginnastica e ballo per le fanciuUe 
e bambini. 

Le lezioni di scherma seguono dati 
7 aritV aillqt^^zzanòtiip mea^^r^rò^ 
destinata, pei :fanpìuUi e quella del 
ballo per gli adulti che ha luogo, dallel^ 
7 alle .8 ,di sera.-..„^^,L. .̂ ---̂  ' ' 

u F^W^ico CesdfE. 

Specialista per, otturatiirP^di 
Applica IDeaitl;:^ éitJSlèéiià 

•••mm^ 

sali. 
• ': ' - . 

co^dQ Ja: nuova mvenzioii® »« 
do^ifi. 

••s 

f j4 i^._.-.\T-

Per il Consiglio di Amtnjnistrazione 
' li Presidente 

Paoattòiiì 
• -r . . '.-.-i-it'Ji-^ :i":.:-: .'^i 

AS 
ri^i 

sn 
s 

é 
I L h -

..•:.--..L-ri-; 

- -T"-*-1 

T^gis/™ Ha diritto al voto iikSociò 
possesEore di ftlmenQ cinque azioni e 
questo può rappresentare u§f^|ltro a-
zionista purchè.sia possessore di non 
meno di cinque azioni. 

^s 

i f S B ì ^ r ^ w 

ei9 T H i r 
;T;«^STrs^Ci2':?'rflifWV^«'̂ "i?sp'ffP?7V' 
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Uh pò' di 
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Il 

I-' 

. ' . ^.•-,? 

I l vaiufislo i n 
^aiuolo nei villaggi non è registrato 
coi soljtijboìlettini eppure fa terri
bile strage. Nel villaggio <3esso Tepi-
demia è stata ed è tuttora crudelis-

'• s i m a . \ "•"•• ' Ì \ : • • i ' '}, . 

Non vi ha fdimigli|i di ; quel popo-
lissimo viliaggio-pl^ abbia dato 
il suo contingente al vaiuolo il q(ualé 
ha preso lo forti proporzioni cjije eì 
deplorano e per la rilassatez'^a (leiìe 
iiitorità e per la noncuranza e i pre
giudizi di q u e i n a 

A Eouen cinque fanciulli agli di un 
julft'tiere, e du6 serve essendosi ad' 

(AGENZIA STEIFANI) 

VI©81 a , « 8 . - —JrMinistero del 
commercio prescrisse di limitare ad 
un* osservazione di 5 giorni le prove
nienza-dei Veneto, mantenendo per le 
altre provenienze dall'Italia ia.visita 
medicaè la disinfezione dei vapori'. -

IPàai'i^l,'^^®. — Lesseps'si^ ò'im,-
barcato oggi a, SouthTSipton per Pa
nama. • : ; • , ''^•^' 
,^^ Il lavoro venne ripreso nelle mìnie 
re di DecEJZQVille. Nessun altro di
sordine. 

—• Camera.̂ ,. f-^Souheyran chiede di 
interpellare sulla circolazione mone
taria, ^i fisserà ulteriormente là data 
d&llo svolgimento. 

; SmSgttM, 3 8 . ; — Il capitano prus
siano Du^nach partì da Hongkong por 
cercare di raggiungere il principe an-
hanaita Ti;*yet il cui esercito è segna
lato nei dintorni di Tourune. 
i^'j^a commissione per la.dtìlimitazio-
ne restò a LangSout Le lentezze della 
Ohina sembrano essere un contrac 
colpo degli avvenimenti di Francia, 

* i - -

. • . 

Speciali tà dilverm 
ft Unico deposito del'e C/arm~ 
meU^"Sella casa BARATTIMI' 
LANO di Torino. 

"Spesi 
nr 

.GIUSEPPE VALUe Figli , , 
BAOCÀNELLA presso Cortona (Toscana) 

: . 21. > Mao 4i esercizio 21 . 
s ia^ luglea -e L^Slcr®^e$»|»l«a — X* 
bernaziolie naturftle perfetta - ^ . ^ l -
tivazìone 1886 — Varie razze indìge-i^ 
ne a bozzolo giallo e lìianco a tipi 

assici 'r*̂  Si danno indicazioni di per
sone distìnte che nella passata Prì-
mavera in tutte le Regioni d'Italia 
ebbero poFOgni oncia un prodotto di 
KiJ.ma 55 a S5; di bozzoli. - - Prograna
mi, schede, in PADOVA presso il sìg. 
Cniaeomo'^llie'vt.Càges, in Via dei 
Servi, N.lpSS, ove si ricevono le com
missioni e si rendono ostensibili i 
carhpiortfri dei bozzplì. 

" " * ì * - H H ^ j B a J l l l 4 : A " J m L B . . J » J M > M W t J . W i i -
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ìM' 

n o d i paèeEnS p o s t a l i © ffei-r®-
viaff i . 

a i r i^Etagfòìo 
, . " D 

'f-^'-

glelBa PiaE^.eé^a I^eijSEr'éc 

(come da Broker all'Università, 
cui trovasi il disposilo generale, (la 
Stiasni al Municìpio e dai principali 
librai d^Wlia) sì vende a L. BJ^a i! 

F • 

:? 

i i -

K-U? V P M É ^ d i t i ^ a V U ^ L T B m f^ ;~Ea 

alla CeoMe^Tia tei S c m M O ^ 
Tre anni di continuato esercizio 

Latte - sano puro non adulterato 
- genuino - Burro - formaggi -

ricotta - Panna da calTê  » e la 
solita t^aaiiam 

di G. MENEGUZZl 
che "contiene tutte le indicazioni dei 
lunari annuali pei secoli passati, per 
l'attuale e pei futuri," che ebbe (;\k 
«no splendido successo e che fu «dot
tato da quasi tutti gli,uffici pubblici 
di Padova. 

-T^'A-

Ad evitare incagli nell'ordinata 
andamento dell' amministrazione 
del giornale, si interessa qn.ant', 
spedendo corrispondenze, o inten
dono fare ordinazioni di copìe^ a 
volere aggiungervi il relativo im
porlo. ; 

i i S . 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso 
presso A ; SlANZONl e C , Via della Sala, 14 

h .B^^-u¥ - i^n •Wi-irr'v hVir-~ - H <l< - _ r ^ _ , . . ^ 

A. MANZONI e C , Rue Choron, 16 Parigi — e 
V Roma, Via di Pietra, 90-91 ^^^iiapolì, Palazzo 

in Miiàrio 
Municipio,-

tì 
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i^enesia R. Schiuvonì ^. 
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i Non saranno distribuiti biglietti da Venezia Riva-Schiavp^j a:v^fnezia Zattere e viceversa, come pure da |Ura Porte a Mira Taglio e ^ g c ^ v e r s à , * 
Fra la riva.^estr '#% la riva sinistra del fiun^f,JBre^|§,a Stra v ì s a r à trasbordo a mezzo di ponte ^ barche." 'mm^.- - -. i t ^ . • -^m 
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t̂ IA S. PÈOSPERO, N. 7, 
fremìari con medagl^ d'oro ail'EsHOSìzìone Narionale di Milano, Ì^BÌ 

Vienna Ì873 — frtadem̂ ^̂ ^ PaitgE 1878— Sydney 1879 — Melbourne 1880 
"••mm Bruxelles 1880. • • :• . • 

?.7 

"l± 

=r'- : 
' - ^ ^ ^ • • 

II 

• « . . 

^•miiis. 

•> 

' * 
.̂  

J . 

l i F © ™ ® t - I B r 0 ^ c a è il liquore più igienico cÌi(ìpsciuto. Esso è racÈòman-
dald da celebrità medicheed usalo in molti Ospedali. Il IFetrìmei ISa^aia©© non 
si, deve confond^fe con moUi^Ferìtet messi in commeircio da poco tempo e che 
non sonoj^Ae imperfette e "nocive imitazioni, lì •.Wévuet-ttìiram^m. estingue la 
sete, falmta la digestione, stimola l*appetito,-^fiaairÌsce le febbri intermittenti,il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, mai di fegato, s^ieew, mal di .^^r©,, nausee 
in-'''-pWfre.,Es|||,^ò Wermiffas®-^^^^^®^!®^'^®®^-'*^', '" : "•""' 

"" EFFETTI GAEATSTITI DA CER'OTIOATI MEDICI 
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PREFETTURA AP0J5T0LICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PPEG. SiGNOBI F . t L i BRANCA^I^^Ì \ . 

QSfora ie SS. -IL. mi facessero Tagevòiezza di lasciaffl^vèrejtl loro celebre 
©inm©i-©s*ais0a a prezzi ridotti cerne Tanno scorso, ne pr^^derei dodici doz-

' • - . - • . • ' 

fda non confóndersi colle numerose imitazioni moUe^oUé dannose) 

nervosa secca e convulsiva che produce Eoffocazìoni^nligli asmatici^ e 
^^„ a wwwsw nelle perfione eccessivamente nervcipe a causa d* indebolicàfnto gene
ralo, per abuso delle fofze^viiali o per lanche malattie*. i 

rauca, sintpino di catarro polmònale. e di etisia. Colle paBtiglié «^. 
— . - —-r ^ ™. Dottor £ec^ér se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 
allo sfiniménto dell'ammalato. .__ 

erpetica che produce un forte^^prudore alla gola, dà tanta noia aì sofj; 
sofferenti,"- •' • ""''̂  ...'.• ; « « W ^ ^ 

-

ferina (o asinina) che assale con ìnsistenz^fcbambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza ^eisisputiBanguignii , 
di raifreddore sia recente che cronica, e le .gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

• 

m 

Zino. 

i l i 

IA;. L'ottimo F©raa€é ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il ma'ore mortale, è ricuperano perfetta salate. 

In generale Ù F©B'iae*Ì?r^@a®a ci riesce inulto vantaggioso per tutti i OÌR-
lannì prodotti da questo clima eccesaivaméute caldo. 

Devotissimo, loro servo, ' ^ , Pozzi, Pref. Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI . 
f^apoUf 21 Diceinhxe 1873, 

Certifico io sottoscrìtto IflaT^ére aommTftls'trato neirOspedale della Oo|ipcenìa 
il Forra©* Praia©** ai conva'escenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tollera«za a sìiTatto liquore del tubpj^isyoenterìcoji^r colerosi, i 
quali dopo così fiora malattia, sogliono avere sensÌDilissim*^ le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti na risentono. 

Il Medico Primario FHAMCESOO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ' , 

* ' -, . Il Sindaco Svmmj.x. 
Visto ia legalìizazione della firma soprascritta del Sindaco di Nnpoli, pe! Pre

fetto segue la firma, -^mm'- ' ' ^^^^ 
PREZZI; in BoUiglie daUi/ro L . , S , ^ ^ — Piccole L, t ^ S U 

m\ 

M' 

Ogni Pastiglia contìene.lY^'centigrammo di^Glllìha, per cui i Medici possono; pre
scriverle adattandone la^^dose allieta exarat tere fisico dell' individuo. Normalmente però 
Imprendono nelì^^j^uantltà di 10 a 12 Pastìglie al giorno, fiecofìdo Taanessa istruzione. 

- . • # . I - • . » ; ^ 

TI 
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. M - . -

Degli audàisl^ffttrailfatori hanno falsificOTHePasélgliffl del SSorfè-I^ossla©? imP 
tàndo la scatola, rinvolto e rUtruzione. Per ciò la B l é ^ a &,. MaiàieoaS o € . , nplssi» 
«ffliiccssSosaari© delle dette Pastiglie, mentre si riserva di agire in giudìzio contro 
i contraffalori, a garanzia del pubblico, applica là sua firma sulla fascetta e sulla istru
zióne e avvisa gli acquireiati'di respìngere le scatole che rie sono prive. 
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Deposito generale per l'Italia. A. MANZONI e C , Milano,tSa della Sala 16, 
via di Pietféi, 91 — Napoli, Palazzo' del Municipio^ -^ l e Padow® presso 
macie Pianen Mauro, Cornelio, Zanetti, Polì e Zamhelli \ . 

Roma, 
le iììr-

\ 
-i.- '--, 

Scatola L. m>^ — l22 Scatola l . « . 
Con Cent. 5 0 d'anmsììto si spedisce franco in ogni parte d'Italia, * -

TSaSiviJ.ia-c.il.'l'i" .'- :" . '. 
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Padova, Tipografia del BaccMglione Corriere^ VenetojTm Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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